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Stop the war !

We want to Play
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Cari colleghi Allenatori, stiamo uscendoda due anni di pandemia, anni che ci hanno segnato in modo
indelebile, tutti noi ricorderemoper semprele difficoltà, la mancanzadelle partite, degli allenamenti, dei
nostri ragazziΧ. ma la nostra Associazione,anzi io la chiamerei Famiglia, non ci ha lasciato mai soli.
Abbiamomessoin campotutta la nostra forza connuoveiniziative, concontinui webinar formativi, con la
crescitaesponenzialedellescuoleportieri, conla formazionedi nuoviallenatori attraverso i corsi. Abbiamo
in mente tante ideeda mettere in campoper il futuro, per fare crescereƭΩ!L!t. Siamodiventati una realtà
riconosciutae stimata sia in termini di serietà che in termini di professionalità. Percontinuarea crescere
abbiamobisognodel contributo di tutti voi, chesietee saretela nostra linfa vitale.

Purtroppo questi ultimi due anni hanno segnato un incrementoŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻprecoceda parte dei
giovani nelle attività calcistiche( vedi gli ultimi report della FIGC). Le motivazioni sono molteplici e si
ripercuotonosenzadubbio nel nostro ruolo. Non dobbiamochiederecosapuò fare la FIGCper arginare la
perdita ma dobbiamo chiederci cosa possiamo fare noi per tenere i ragazzi sui campi. Sicuramente
dobbiamometterci più impegnoe passione,trasmettereancormeglio le conoscenzefino ad ora acquisitee
stimolare i nostri ragazzi. A tal fine abbiamo come Associazioneintrapreso una serie di percorsi. Vedi i
webinar e gli articoli della Dott.saGasperinichesarannodi grandeaiuto. I concorsiper Miglior Allenatore
Aiap, il Miglior Portiere Settore Giovanile e Miglior Portiere Prima Squadra. Vogliamo incrementare il
nostro contributo sul CalcioFemminile. Ecosadi non ultima importanza apriremo una finestra sul calcio
diversamenteabili!

Aiap sempreoltreΧ.. BuonLavoroa tutti

MicheleChicconi
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Dopo aver conclusoil percorso di formazioneŘŜƭƭΩ!ƛŀǇΣ
conseguendoƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻMaster, avete aperto una scuola
portieri Aiap,condivideretela vostraesperienzain questo
settore, anchecongli altri allenatoriŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΚ
La volontà è quella di mettersi a disposizione,attraverso
ƭΩ!L!tΣdi tutti gli allenatorichesi trovano a dover allenare
ragazzicondisabilità. Inizialmenteun tecnicopuò averedei
dubbi, non sentirsi ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀΣcredere di non poter
acquisire le competenze necessarie per mettersi a
disposizionedel suo giocatore con disabilità nel modo
migliore. La difficoltà nasce anche dalla carenza di
informazionie di letteratura specifica. Lavolontà è quella
di colmarequestamancanza.

9Ωdifficile relazionarsicongli atleti cheallenate?
No, non lo è affatto. Li trattiamo comeAtleti, punto. Sono
ragazzi che vogliono fare sport, divertirsi, crescere,
migliorare, confrontarsi con gli altri e vivere le stesse
sensazionidi qualsiasi altro sportivo. Quando si va in
camponemmenoci si fa più casoa nulla, senon al lavoro
dasviluppare.

Congrandepiacereapriamouna nuovarubrica sul nostro
Notiziariodedicatoal mondo degli atleti paralimpicio con
disabilità. Ci aiuteranno in questo percorso un nostro
tecnicomisterAndreaArgentoe il suocollaboratoremister
DomenicoBarresi. Ma iniziamoa conoscerli.

Mister Andrea Argento, lei ha un curriculum di tutto
rispetto: Allenatore Calcio a 11 con Licenza Uefa B,
AllenatoreCalcioa 5 abilitato Figc,Allenatore dei portieri
Dil. e Settore GiovanileFigc,dal 2016ricopre la caricadi
presidente provincialeŘŜƭƭΩ!ƛŀŎdi Messinae dal 2017 si
occupadi allenare atleti paralimpici, ci raccontacome è
iniziata questaesperienza?
Lo sport è la mia vita e lo seguo a 360° da sempre,
compreso quello Paralimpico. Da allenatore ho trovato
nelle mie squadre alcuni ragazzicon disabilità (Andrea
Augimeried Umberto Marin, ndr) cheho spinto a provare
a confrontarsi in questo mondo sia nel calcio che
ƴŜƭƭΩŀǘƭŜǘƛŎŀleggera. Il desiderio di continuare a seguirli
come tecnico mi ha motivato ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ
ulteriormente,studiare,formarmi semprepiù e meglioper
essereun allenatoreŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀdella situazione. Partendo
da loro, abbiamomessoin piedi una importante squadra
paralimpica,ƭΩ!{5Pol Fc Contessedi Messina,realtà a
livello nazionale del calcio a 7 per cerebrolesi. Oggi
lavoriamocon portieri con diversedisabilità,non solo con
cerebrolesione. Insieme a me Domenico Barresi,
collaborano tecnici importanti quali GiuseppeLocandro,
ErmanCalafatie DanieleMortillaro.

Conosciamo un nuovo mondo: intervista a mister 

Andrea Argento e mister Mimmo Barresi

Di Michele Chicconi
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Perquantomi riguarda,il passaggioad atleti condisabilità,
inizialmente,non è stato semplicein quanto devi prima
studiare le caratteristichedel portiere, capire quale sia il
miglior approcciopossibilee scoprirenel corso dei primi
allenamenticiò di cui sono capacinonché capire dove si
possonoverificare le maggiori difficoltà. Ben presto ci si
accorge però che relazionarsicon loro non è poi così
diverso dagli altri, anzi vogliono lavorare nel modo più
άƴƻǊƳŀƭŜέpossibileed hanno una caricaed una vogliadi
mettersi in giocosuperioreai normodotatiper ridurre il più
possibile i gap esistenti, proprio attraverso volontà ed
impegno.

Mister Domenico Barresi, anche lei vanta un curriculum
niente male, come è stato il passaggioda allenare atleti
normodotati ad atleti condisabilità?
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disabilità, ci sono livelli differenti rispetto alle limitazioni
funzionalio funzionalitàresidue.

Comevienecostruitaunasettimanatipo di allenamento?
Al netto delle difficoltà legate a questioni lavorative dei
ragazzio relative alla pandemia,cerchiamodi fare sempre
uno-due allenamenti a settimana, specieperché i nostri
ragazzili invitiamo a fare anchealtre disciplinesportive,
cosa che consigliamovivamente. La loro άpolisportivitàέ
crea poliedricità, sicurezza, aumento ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀe
quellocheritrovano in altri sport,ci torna utile dalpunto di
vistafisicoe coordinativo.
Oltre al fatto chesi divertono,fannoesperienzeimportanti
e vivono il contesto gara con maggiore frequenza per
sopperirealla carenzadi impegniagonisticinel calcioche
sonoquantitativamentelimitati, sebbenemolto intensi.

Qualisonole differenzedi metodologiadi allenamento?
LaparolaŘΩƻǊŘƛƴŜè una e la ripeteremo spessonel corso
dei nostri interventi: ADATTARE.
Partendoda metodologieŘΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻper normodotati,
questevannomodulate,diversificateed appuntoadattate
alle possibilitàed esigenzedi atleti con diversadisabilità.
Perché la proposta allenante per un normodotato può
esseredifferente da quella per un cerebroleso,cosìcome
quella per un amputato ha delle differenzerispetto a ciò
cheproporremmoad un ragazzocon disabilitàintellettiva
o relazionale. Anche nel contesto della medesima

Seguiteuna linea comuneoppure ogni preparatoresegue
il suoprogramma?
Seguiamouna linea quanto più possibile comune che
cerchiamodi arricchirecon le nostre personaliesperienze
e percezioni durante il lavoro. Noi partiamo dalla
programmazione mensile AIAP e da lì, ogni singola
esercitazione,cerchiamodi adattarla(il termine ricorrente)
allevariedisabilitàdei nostri ragazzi.

Giusto per fare un esempio, che non mancheremo di
approfondire in futuri articoli, come si allenano la
velocità,agilità e rapidità?
Fisiologicamentenon cambia la risposta se parliamo di
questioni che rientrano nella sfera prettamente della
capacitàcondizionali. In alcunicasivannomodulati tempi,
distanze,intensità, ripetizioni, difficoltà nello svolgimento
di un determinato lavoro. Sappiamoche ci sono alcune
piccole cose che non è possibile proporre perché le
limitazioni presuppongono un adattamento rispetto a
quanto faremmo con i normodotati, altre le scopriamo
strada facendo e, con naturalezza, modifichiamo la
proposta in corsoŘΩƻǇŜǊŀ. Un tecnico paraolimpicodeve



TIM - Uso Interno - Tutti i diritti riservati.

A IA P

6

NOTIZIARIO AS S O C I A Z I O N E   I T A L I A N A   AL L E N A T O R I   P O R T I E R I

NOTIZIARIO TECNICO

saperfarequestoconserenità.

è ovviochesuquestoci si develavoraremolto. Tutto ciò fa
parte del ruolo. Poi sappiamoche alcunedisabilitàcreano
più o meno difficoltà dal punto di vistacognitivo,altre dal
punto di vistafisico.

Che consiglio darebbe ad un altro allenatore che si
approcciaa questomondo?
Di non averealcunaremora e di aprire la propria mente,
poi osservare,ascoltare,percepire,confrontarsie pensare
solo a comeadattare le proprie conoscenzealle necessità
del portiere chestaallenando.

Grazieper la piacevolissimachiacchieratae a presto per
altri consigli

Quali caratteristiche psico-fisiche deve avere un portiere?
Lecaratteristichecheoccorronoa questi ragazzinon sono
diverse da quelle dei normodotati: spirito di sacrificio,
vogliadi allenarsiper ottenere un costantemiglioramento,
coraggio,saperorganizzareil reparto difensivoe ƭΩŜǎǎŜǊŜ
carismaticocon i compagni. In pocheparole, tutto ciò che
fa partedel ruolo in generale. Partiamodaun presupposto:
sonoportieri, la sostanzanoncambia!

Qual è il primo consiglioche darebbe ad un ragazzoche
vuole fare il portiere?
Il consigliochepossodareadun ragazzochesiapprocciaal
ruolo è semplicemente quello di avere passione e
dedizione,con essisi superanole continuedifficoltà chesi
incontranostradafacendo.

Qualisonogli errori mentali checommettonoi portieri?
Anchequi nulla è differente: le capacitàdecisionalied il
timing devonoesserepadroneggiatein ognicircostanzaed
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Una storia da raccontare

Maestri Artigiani Italiani S.r.l.
Via Orvieto, 9 ς05015 ςFabro (TR)

Info: 0763 832575  - Servizio Clienti: 327 1526743
https://caffeeuropa.eu/
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